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PENNA  
NERA 

Lunedì 21 settembre un gruppetto della SIA ha 
raggiunto il Rifugio Porta al Pian dei Resinelli 
per recuperare una attrezzatura utilizzata in 
occasione del ricollocamento del bassorilievo 
del CAI che sarebbe stato inaugurato qualche 
giorno dopo e terminata l’operazione di recupe-
ro ed essendo già in Grigna a quota 1.200 mt., 
seppur con un meteo abbastanza sfavorevole, 
abbiamo deciso di sfruttare la giornata per as-
solvere a un compito che ci stava particolar-
mente a cuore: salire alla targa Mazzucchi per 
rendere omaggio a chi, seppur inconsciamente, 
è stato motivo di creazione della Squadra. Bre-
ve riassunto per ricordare i fatti: il 23 aprile del 
1982 Giorgio Mazzucchi alpino di Milano, allora 
ventiseienne, nel corso di una scalata in Gri-
gna, perdeva la vita precipitando in un canalo-
ne ed il corpo veniva recuperato solo dopo al-
cuni mesi a causa della neve. Il padre Franco, 
indimenticato Vicepresidente sezionale, fu 
l’ideatore e fondatore della SIA (Squadra di In-
tervento Alpino) finalizzata nella ricerca e recu-
pero dei dispersi in montagna alla quale hanno 
aderito nel corso di questi 35 anni anche molti 
soci del nostro Gruppo, e due anni dopo la 
scomparsa di Giorgio ha voluto realizzare un 
sentiero (il numero 8A che risale dal Caminetto 
Pagani sulla Direttissima) nonché posizionare 
sul luogo dell’incidente una targa commemora-
tiva presso la quale da sempre qualcuno di noi 
si reca a deporre un mazzo di stelle alpine 
(naturalmente coltivate). E così, malgrado il 
brutto tempo, abbiamo assolto a questo compi-
to con l’unica variante di evitare a causa mal-
tempo la Direttissima e optando per il sentiero 
delle Foppe tramite il quale abbiamo raggiunto, 
sotto l’occhio vigile di un camoscio appostato 

su una guglia, il Rifugio Rosalba, dopo il quale 
siamo saliti alla Forcella Garibaldi per prosegui-
re poi sino al canalino dove è posizionata la 
targa e dove, dopo avere sostituito le stelle al-
pine, abbiamo recitato la Preghiera dell’Alpino 
in onore di una giovane vita spezzata. Tornati 
al Rosalba ci siamo dedicati al rancio al sacco 
in un clima che ci ha fatto rimpiangere il tepore 
del rifugio Porta prima di intraprendere la stra-
da del rientro tenendo negli occhi la maestosità 
delle guglie e pinnacoli della maestosa Grigna. 

F.M. 

NOTIZIE DALLA S.I.A. 
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Mercoledì 23 settembre, su invito del Sindaco 
di Milano, i rappresentanti delle associazioni di 
volontariato facenti capo alla Protezione Civile, 
sono stati invitati ad una cerimonia di ringra-
ziamento per l’opera prestata in occasione 
dell’emergenza COVID-19 che come si sa ri-
guardava la distribuzione di farmaci, pasti, ma-
scherine ecc. alla popolazione. Alla cerimonia, 
che si è tenuta sul piazzale del Duomo, sono 
intervenuti il Capo del Dipartimento della Pro-
tezione Civile Angelo Borrelli, il Prefetto di Mi-
lano Renato Saccone, l’Assessore alla P.C. 
della Regione Lombardia Pietro Fioroni e per il 
Comune di Milano l’Assessore Anna Scavuz-
zo, in rappresentanza del Sindaco Sala assen-
te. Tutti gli intervenuti hanno avuto parole di 
elogio per l’opera prestata durante 
l’emergenza e sottolineato l’importanza della 
collaborazione e sinergia fra le varie compo-
nenti della P.C. e lo spirito di abnegazione di-
mostrato dai volontari, e terminata la parte isti-
tuzionale, tutti i partecipanti sono entrati nella 
Cattedrale per assistere alla S. Messa. Unica 
nota stonata, se permettete, riguarda il fatto 
che l’UNICA Associazione che si è attenuta 
alla richiesta di far presenziare UN rappresen-
tante, tanto da richiedere nome, cognome e 
codice fiscale quale autocertificazione per le 
attuali norme di anti assembramento, è stata 

l’A.N.A. rappresentata dal solo sottoscritto, 
mentre tutte le altre erano numericamente ben 
rappresentate ed è un peccato visto quanto 
hanno fatto gli alpini anche solo con l’ospedale 
di Bergamo e il fatto che l’unico cappello alpi-
no presente faceva da sfondo a molte foto, ma 
tant’è fare senza dire e senza far vedere… 

Franco 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 

All’età di 81 anni l’alpino Giancarlo Cantoni è “andato 
avanti” in quel di Groppello D’Adda dove si era trasferi-
to proveniente da Melzo del quale Gruppo Alpino face-
va parte. Giancarlo è stato nel novero dei fondatori del-
la S.I.A. dai tempi dell’indimenticato Franco Mazzucchi 
ed è sempre stato attivo partecipante sia nelle esercita-
zioni che negli interventi di Protezione Civile quando, 
per dirla con parole non mie, non esistevano divise e 
mezzi, ma solo una tuta e tanta buona volontà, questo 
sino a quando la salute glielo ha consentito. Sicura-
mente anche quei tanti giovani che negli anni scorsi 
hanno fatto parte della Squadra o semplicemente veni-
vano con noi in montagna lo ricordano per il suo carat-
tere sempre gioviale e a proposito a loro dico: perché 
non valutate l’idea di ritornare in montagna con gli alpi-
ni?  Grazie Giancarlo per la tua amicizia e l’esempio 
che ci hai dato. 

ADDIO A UN AMICO 
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… almeno per chi le ha fatte! Dunque:  la 
vita sociale del Gruppo dovrebbe ripartire. 
A sto punto io la immagino come un carro 
con le ruote quadrate: a furia di spingere, 
tirare o trascinare, queste ruote dovranno 
prima o poi smussarsi, levigarsi e girare 
come Dio comanda. E’ la speranza di tutti 
noi. In effetti fa strano pensare all’attività  
esercitata  fino a sei mesi  or sono  e ades-
so avere tutto vietato da decreti, seppur 
salutari  e necessari a causa di questa ” 
BESTIA” che non faceva sconti prima e 
che ancor oggi colpisce centinaia, migliaia 
di vite; ma  fino a quando?  Ora ci stiamo 
provando  dopo il rientro  nella vita di tutti i 
giorni. Durante  tutti quei mesi di incognite 
e di paura … diciamolo pure “PAURA” … 
siamo rimasti  in contatto aiutandoci anche 
con qualche video-conferenza ma  ora, 
piano  piano, ci stiamo ritrovando, quasi un 
risveglio da un letargo imposto ma   sem-
pre ligi nell’osservanza delle leggi. Come 
tutti sanno tutte le attività sociali   sono ri-
maste in parcheggio e mi riferisco a rievo-
cazioni o festeggiamenti di   Gruppo o di 
Sezione  e a    manifestazioni storiche / 
sportive indette o patrocinate 
dall’Associazione: tutto è stato rimandato 
in attesa di  tempi migliori. Detto ciò, pur-
troppo, al di là della volontà di rimettersi in 
marcia bisogna far presente come  alcuni 
soci, a volte dimentichino l’esistenza della 
nostra sede. Farebbe   piacere la loro pre-
senza,  meglio se frequenza, oltre ai soliti 
tre o quattro  perché, come già ricordato, la 
vita del gruppo sta riprendendo a piccoli 
passi  anche se non in modo plateale  vi-
vendo i  momenti  dello stare insieme  che 
non sono sempre piacevoli  ma  purtroppo 
anche tristi, come la morte di Ignazio Torno 

Capogruppo di Arconate, uno di casa nella 
nostra sede:  una persona che sarà ricor-
data specialmente  per la volontà e  tena-
cia con la quale ha combattuto  ANNI per 
realizzare, ricostruire la nuova Sede del 
suo Gruppo dopo il doloso e vigliacco in-
cendio di quella precedente,  fino a rag-
giungere  la vigilia della completa  realizza-
zione del suo sogno, a  pochi passi 
dall’inaugurazione;  la voleva a tutti  i costi  
ma la vita lo ha tradito impedendogli di co-
ronare il frutto di tanta battaglia perché tale 
è stata. Fino a qualche giorno fa l’articolo 
poteva essere considerato finito ed  io 
l’avrei già consegnato per la stampa ma 
all’ultimo  il nostro gruppo è stato colpito 
ancora una volta da una situazione doloro-
sa ma nella  maniera più  tragica come può 
essere  un lutto in casa, nel nostro gruppo: 
la morte di Bruno Polingher nostro socio e  
consigliere. Ecco: lui era uno che ogni ve-
nerdì arrivava, sempre disponibile 
nell’ambito delle sue possibilità a dare una 
mano  e a mettere a disposizione la sua 
esperienza lavorativa oltre a partecipare, 
spesso accompagnato dalla sua Signora, 
alle varie uscite sociali del Gruppo.  Ci 
mancherà; non è una frase fatta o di circo-
stanza ma vera  perché dopo tanti anni e 
cose fatte assieme  rimane in  tutti noi   
quanto  si è costruito nel tempo: un legame  
che si è sviluppato  e cresciuto  con l’ ap-
partenenza al Gruppo e  alla nostra Asso-
ciazione.  In questa ottica di comunità non 
possiamo ignorare  la moglie che invitiamo 
a non disertare la seconda casa  di Bruno,  
la SUA sede.  Antonietta ti aspettiamo! 

               
PIO       

Dopo le ferie … 

ASSEMBLEA DI GRUPPO 
 

Quest’anno la nostra assemblea generale del 
Gruppo era stata programmata per venerdì 
27 novembre ed era stato individuato un loca-
le idoneo atto a rispettare la prescritta norma-
tiva anticovid, ma le recenti disposizioni in 
materia ci impongono di rimandare tale data. 
Appena le condizioni muteranno e sarà possi-
bile riunirci, sarà cura della segreteria avvisa-
re i soci della nuova data per la riunione. 

CONVENZIONE SANITARIA 
 

Nel corso della riunione dei capigruppo dello scorso 
12 ottobre è stata presentata una proposta molto in-
teressante e vantaggiosa di assistenza sanitaria tra-
mite ENTE MUTUO, l’organismo di assistenza sani-
taria di Confcommercio di Milano, Lodi e Monza 
Brianza e, che per l’occasione, viene estesa anche ai 
Soci A.N.A. della Sezione di Milano in regola con 
l’iscrizione sociale. Essendo le proposte e le condi-
zioni alquanto articolate, e la scadenza per 
l’eventuale adesione limitata nel tempo, si invitano 
quanti fossero interessati a recarsi in sede o a con-
tattare il capogruppo al n. 347-5371644 per tutte le 
informazioni in merito. 



 4 

DATE  DA RICORDARE 

 
 

NOVEMBRE 
 
01.11: Visita ai Cimiteri (ore 8,00 in sede) 
08.11: Cerimonia Ufficiale del 4 Novembre 
 

 
DICEMBRE 

 
04.12: Serata di Consiglio 
13.12: S. Messa in Duomo a Milano 
 

STAMPATO IN  PROPRIO IN SAN VITTORE  OLONA 
DISTRIBUITO  GRATUITAMENTE  AI  SOCI  DEL GRUPPO 

A U G U R I 
 
Questo mese gli AUGURI di BUON 
COMPLEANNO vanno ai Soci: 
 
- Luciano Tacchia 
- Fabrizio Verzeni 
- Stefano Parini 
- Giorgio Toso 
- Gildo Lampugnani 
- Oscar Lampugnani 
da parte di tutti gli amici del Gruppo. 


